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COS'È LA CANNABIS

La cannabis è una pianta appartenente alla famiglia delle Cannabaceae, nota soprattutto per 

le sue proprietà psicoattive e terapeutiche. Viene comunemente utilizzata in due forme 

principali: come marijuana (foglie e fiori essiccati) e come hashish (resina concentrata). La 

cannabis contiene numerosi composti chimici, tra cui i più noti sono i cannabinoidi, come il 

tetraidrocannabinolo (THC) e il cannabidiolo (CBD). La cannabis è utilizzata sia a scopo 

ricreativo che medico. In ambito terapeutico, è impiegata per trattare una varietà di disturbi, 

tra cui dolore cronico, nausea e vomito associati alla chemioterapia, e disturbi neurologici 

come l'epilessia. Tuttavia, l'uso della cannabis è regolamentato in modo diverso in vari paesi e 

in molte giurisdizioni è soggetto a leggi restrittive a causa dei suoi effetti psicoattivi e delle 

preoccupazioni per l'abuso e la salute pubblica.









CONCLUSIONE SULLA STORIA

Conclusioni                                                                                                                                                                                                                       
La storia della cannabis è una testimonianza della sua 
importanza in diverse culture nel corso della storia, da pianta 
utile per la produzione di fibre a medicina e sostanza 
psicoattiva. Oggi, la cannabis continua a essere al centro di 
dibattiti legali, sociali e scientifici, con un futuro che sembra 
destinato a essere sempre più influenzato dal crescente 
interesse per le sue potenzialità.



USI PRINCIPALI

Tra gli usi più comuni c’è quello come sostanza 
stupefacente che però non causa grandi effetti 
collaterali ed è raro che porti alla morte, i casi in 
italia sono all'incirca 300.

Tuttavia è utilizzata anche a scopo terapeutico, 
difatti è utilizzata nelle strutture sanitarie in 
pochi paesi:  Albania, Australia, Brasile, Canada, 
Cile, Colombia, Grecia, Israele, Italia, Nuova 
Zelanda, Paesi Bassi, Perù, Polonia, Svizzera e 
Regno Unito.



Usi principali

• La canapa, una varietà di cannabis con basso 

contenuto di THC, viene utilizzata per 

produrre una vasta gamma di prodotti, tra cui 

tessuti, carta, bioplastiche, materiali edili, e 

anche alimenti (semi di canapa). La fibra di 

canapa è resistente e sostenibile, rendendola 

una risorsa ecologica



L’ uso occasionale o continuativo della 
cannabis può incrementare il rischio di 
sviluppare molti disturbi psichiatrici come 
psicosi,attacchi di panico e depressione che 
può sfociare in tentativi di suicidio.

Gli effetti della cannabis



Cannabis come metodo di cura e il THC

La cannabis oltre essere fumata, viene anche utilizzata in ambito 
medico per l'attivazione di vari dolori e contiene uno speciale 
composto chiamato THC (Delta-9-TetraIdrocannabinolo).

Il THC, è un composto chimico presente all’interno della pianta di 
Cannabis, che viene utilizzato soprattutto in ambito medico e ha 
molteplici proprietà terapeutiche. Il THC all’interno della pianta è 
prodotto sotto forma di THC acido (THCA), il quale successivamente 
decarbonizzato viene trasformato in THC. Si fa uso della Cannabis 
per alleviare dolori e disturbi come la sclerosi multipla, ed è un 
ottimo stimolante dell’appetito. La Cannabis a uso medicinale può 
essere impiegata per abbassare la pressione arteriosa, ed è un 
buon metodo per alleviare la nausea, il vomito e la perdita di 
appetito 



Il ricorso alla marijuana per uso terapeutico o meglio, alla 
cannabis per uso terapeutico è approvato in Italia già da 
diversi anni, benché il dibattito in quest'ambito continui a 
rimanere acceso suscitando opinioni contrastanti.

In verità, l'impiego della cannabis in campo medico risale ad 
un passato ben più lontano di quanto si possa immaginare. 
Basti pensare, infatti, che la prima documentazione in cui si 
cita la marijuana per uso terapeutico è rappresentata da testi 
medici cinesi risalenti a ben 3000 anni fa.

Ad ogni modo, alcune delle proprietà terapeutiche 
tradizionalmente ascritte alla marijuana dalla medicina 
popolare sono state ampiamente confermate da numerosi 
studi e prove cliniche, tant'è vero che si è arrivati ad 
approvare l'impiego in terapia.

Cannabis come metodo di cura e il THC



Perchè evitarla?

Alcuni studi dicono che aumenta  il rischio di ictus, causa 
dipendenza e l’ipotesi della droga di passaggio.  Il consumo 
continuativo di Cannabis può danneggiare la capacità di 
coordinare i movimenti, l'attenzione, la capacità di apprendimento, 
la memoria e il tempo di reazione. Per uscire da questo mondo, 
però, bisogna essere aiutati da medici o centri specializzati, per il 
fatto che lo smettere può causare: ansia, depressione, insonnia 
ecc…
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